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Dopo l'elezione della Giunta unitaria della Comunità montana ' ! > 

Si aprono per la Garfagnana 
nuove prospettive di sviluppo 

Si è discussa la proposta di legge in esame al Parlamento 

Pisa: dibattito sui problemi 
della disciplina militare 

L'accordo è stato possibile grazie all'intenso dibattito fra i partiti democratici - Documento programmatico i Era presente una delegazione di parlamentari delle Commissioni difesa del Senato e della Camera - Interessante 
comune di DC, PSI, PCI, PSDI, PRI - Paralisi dell a passata gestione - Un piano triennale di sviluppo j momento di informazione fra cittadini, militari e parlamentari • Molti interventi dei sottufficiali del «Coordinamento» 

LUCCA. 30. 
Alla ' costituzione - di una 

Giunta unitaria alla Comuni
tà montana della Garfagnana 
•i è giunti a seguito dell'in
tenso dibattito politico tra l 
partiti democratici che ha ca
ratterizzato questi ultimi due 
mesi. In questa direzione si 
•ono mosse una serie di pre
te di posizioni pubbliche, dal 
documento congiunto PCI-
PSI a livello provinciale, al 
documento unitario di tutti i 
partiti >dl minoranza della 
Garfagnana, al documento 
PSI-PSDI e agli stessi docu
menti locali e provinciali del
la DC. 

Già a metà ottobre, questa 
intensa dialettica tra le for
ze politiche, che ha fatto re
gistrare una positiva apertu
ra della DC, si era espres
sa nell'impegno di tutti i par
titi per l'instaurazione di 
nuovi rapporti negli Enti lo
cali: costituzione di commis
sioni in tutti 1 comuni este
se ai rappresentanti dei par
titi non presenti in Consiglio 
per il meccanismo elettorale 
maggioritario; rinnovo del 
Consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale di Castel-
nuovo in questo nuovo spiri
to unitario; rimozione di tut
ti gli ostacoli che impedisco
no la costituzione e il funzio
namento dei Consorzi socio
sanitari. 

In questo quadro si inseri
va il problema della Giunta 
della Comunità montana che 
assumeva un'importanza e li
na urgenza particolari. Nel
la riunione del Consiglio del
la Comunità di sabato 23 ot-
ĵpbre si giungeva così, final

mente, ad eleggere, anche 
nello spirito della legge, una 
Giunta unitaria, sulla scorta 
di un ampio documento pro
grammatico unitario in cui si 
riconoscevano DC, PCI. PSI, 
PSDI e PRI. «La Comunità 
montana — afferma tra l'al
tro il documento — pur non 
essendo un Ente ad elezione 
diretta, può e d^ve essere 

ssempio di un metodo di go
verno concreto ed efficiente. 
ed insieme capace di respi
ro programmatico, di appro
fondimento rigoroso delle 
realtà e dei bisogni sociali ed 
economici del territorio ». 

Occorre qualificare l'azione 
dell'Ente nei confronti delle 
attività produttive, concen
trando gli sforzi nei settori 
propri dell'economia monta
na: rilanciare l'agricoltura e 
la zootecnia, anche favoren
do la cooperazione, e affron
tare i problemi del patrimo
nio agricolo e forestale. E 
anche necessario che la Co
munità coordini e promuova 
le Iniziative nel settore del tu
rismo, dell'artigianato e dell' 
uso delle risorse soprattutto 
per quanto riguarda il mar
mo e le risorse idriche. Tut
to questo con l'obiettivo di fa
vorire condizioni socio-econo
miche e di civiltà accettabili 
per le zone e i paesi della 
montagna. 

« Per assolvere tutti que
sti compiti — continua il do
cumento programmatico — è 
necessario un potenziamento 
decisivo nel rapporto tra la 
Comunità montana e i Co
muni del territorio. Senza so
stituirsi ai Comuni e senza 
ledere la loro autonomia. 
spetta alla Comunità montana 
riflettere e proporre forme 
nuove di collaborazione in
tercomunale, tali da miglio
rare i livelli di efficienza de
gli strumenti e degli apparati 
amministrativi e tali da con
sentire una risposta soddisfa
cente ai nuovi compiti già de
legati o in futuro delegabili 
dalla Regione agli Enti lo
cali ». 

Su questo punto ha insisti
to. nel suo intervento, an
che il compagno Bertacchi 
(eletto vice-presidente), rite
nendolo fondamentale, assie
me ad una verifica esatta 
delle scelte di programma e 
ad un apporto costruttivo di 
tutte le forze oolitiche. oer 
portar-" ivai:> una liii-a che 
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Elettroforniture Pisane 
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Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V / s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona
li ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornellini ammazza zanzare Vape L 3.000. 
Bidone Alfatec aspìratutto L 52.000 

TV 12" 220 V . e C / C 
vTV 2 4 " Schermo chiaro 
TV 2 4 " Schermo scuro 
TV 2 6 " a colori 

L 87.000 
L. 97.000 
L. 122.000 
l . 370.000 

Il luminazione con Altalite 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 

per consigliarvi nei Vs. acquisti 

miri a ristabilire un «quili-
brio economico e sociale tra 
la montagna e la pianura. 

La nuova Giunta, che si è 
insediata a più di un anno di 
distanza dal 15 giugno, si è 
data una articolazione in ot
to assessorati coordinati da 
due vice-presidenti ed un pre
sidente. Un vice-presidente 
ha compiti relativi al bilan
cio ed a lui fanno capo la 
commissione di studio sulla 
cooperazione, quella sui pro
blemi delle foreste e gli as
sessorati agricoltura e fore
ste, turismo e commercio: 
problemi del lavoro e occupa
zione, industria e artigiana
to. L'altro vice-presidente co
ordina la Commissione sull' 
assetto del territorio e gli 
Assessorati trasporti e viabi
lità. urbanistica, diritto allo 
studio, caccia, pesca, tempo 
libero, sanità e sicurezza so
ciale. 

Il giudizio sulla passata ge
stione (allora la Giunta non 
era unitaria) è sostanzial
mente quello di scarsa inci
denza sulla realtà, di inerzia 
che si è trasformata in vera e 
propria paralisi in questo ul
timo anno, per il ritardo con 
cui si è data una soluzione 
positiva al problema della 
Giunta. Agli inizi del '75 era 
stato approvato un piano an
nuale di sviluppo che preve
deva interventi per 250 mi
lioni in tre campi: acquisi
zione di aree industrializza
zione e urbanizzazione, inter
venti per l'agricoltura e la 
7ootecnia, servizi. Bene, il ca
pitolo dell'industrializzazione 
ha visto impegnati solo 67 del 
150 milioni previsti; più con
creti e di facile attuazione 
gli interventi per l'agricoltu
ra e per i servizi, ma con 
scarsa incidenza perché non 
hanno posto né strutture, pre
messe' per un successivo svi
luppo. Si è fatto poco, dun
que. e non si è riusciti a 
spendere i fondi ricevuti. 

Quali sono i compiti più 
urgenti che la Comunità mon
tana, ora che il rinnovo del
la Giunta la mette in condi
zione di lavorare, dovrà af
frontare come prioritari? Lo 
chiediamo al dott. Piero 
Bertocchi, consigliere del PCI 
al comune di Camporgiano. 
eletto vice-presidente della 
Comunità. 

« Quelli che abbiamo di 
fronte saranno due mesi di 
lavoro febbrile — risponde —: 
occorre approvare al più pre
sto il bilancio del '76 spen
dendo oculatamente i fondi 
ancora inutilizzati. Ma quel
lo che richiederà l'impegno 
magigore sarà la stesura di 
un Piano triennale di svilup
po che dovremo ultimare pri
ma della fine dell'anno per 
non perdere il contributo di 
oltre 500 milioni della Re
gione. ed altri foti^i che ci 
possono venire su altre leggi. 
E' un lavoro difficile anche 
perché, purtroooo non dispo
niamo di Indagini conosci
tive o di altri elementi vali
di di giudizio, e perché do
vremo fare l conti con la de
lega che ci viene per la legge 
forestale e che ci trova as
sai imoreoarati a frontee-
giare le nuove responsabilità. 

«Sul problema del Piano 
triennale avremo s i ta to 30 
un incontro come Giunta e 
capigruppo consiliari con l'as
sessore regionale Federici a 
Castelnuovo. e da questa riu
nione ci aueurtamo ci possa
no venire preziose indicazio
ni. Insomma, i problemi so
no molti e noi partiamo con 
un erosso ritardo: oeni forza 
politica dovrà ner^'o dare il 
massimo di contributo. 

Renderà più omogenee le diverse aree 

Un piano intercomunale 
per il riequilibrio del 
territorio nel Senese 

Lo strumento dovrebbe consentire la creazione di un consorzio 

SIENA. 30 
La provincia di Siena, da sempre ad 

economia agricola, è caratterizzata an
che da insediamenti industriali e arti
gianali. Ad un nord della provincia ab
bastanza industrializzato, corrisponde 
un sur povero di aziende, piccole e me
die. Questo frazionamento di insedia
menti, e la mancanza di un'omogeneità 
di rapporto fra industria, artigianato e 
agricoltura, costituiscono la radice sto
rica dei mail tipici dell'economia della 
nostra provincia, quali la emigratone 
interna e il conseguente • spopolamento 
delle campagne. 

L'esigenza di riequillbrare questo rap
porto tra industria e agricoltura fu alla 
base, tre anni fa, dell'elaborazione di un 
Piano intercomunale, mirante ad una 
progettazione integrata dall'economia a 
livello di comprensorio. 

Il piano, la cui adozione definitiva non 
è stata ancora ratificata dai comuni in
teressati, si ripromette di bilanciare gli 
squilibri creati da insediamenti indu
striali indiscriminati, spesso irrazionali, 
talvolta proliferati in zone a vocazione 
agrìcola e Incoraggiati dal sistema dei 
mutui agevolati. Inoltre il piano si pro
pone di creare un rapporto armonico tra 
produzione agricola ed industriale. 

Il compagno Fabrizio Mezzedini, asses
sore all'Urbanistica del comune dì Siena. 
afferma: «Molto meglio del sistema dei 
mutui agevolati, che incoraggiano la 
installazione dì aziende in zone prive di 
infrastrutture, lontane da vie di comu
nicazione. che vengono sottratte alla 
agricoltura, è, per lo sviluppo di aree 
industriali, la ricerca e la proposta di 
zone attrezzate, ben collegato con strade 
e ferrovie, dove possa essere utilizzata 
mano d'opera locale senza bisogno di 
portarla via ad altre zone, dove le 
aziende abbiano la possibilità di produrre 
e l'agricoltura di non restare sacrifi-
f irata ». 

Lo strumento che di questo piano in
tercontinentale, una volta adottato, do

vrebbe consentire la pratica attuazione e 
la struttura consorziale che 14 comuni del
la provincia si sono già dati, unendosi 
nel « consorzio per le Aree industriali e 
la edilizia economica e popolare », nato 
subito dopo l'indicazione del Piano in
tercomunale e finanziato dai contributi 
degli stessi enti consorziati. Dopo un 
periodo iniziale di stasi, il consorzio ha 
elaborato nell'aprile di quest'anno un 
progetto in cui grande spazio ha avuto 
il problema delle aree Industriali e arti
gianali. 

Andando alla ricerca di luoghi adatti 
all'insediamento, il consorzio ha scar
tato zone che per vocazione agricola o 
particolari pregi paesaggistici mal si pre. 
stavano a questa operazione. Sono cosi 
saltate le candidature di Monteriggioni 
e Monteroni, dove esiste una saturazio
ne. e si è puntato sul comprensorio « So-
vicille, Taverne e Isola D'Arbia ». 

Nella zona di Sovicille, dopo che ini
zialmente si era imposto per la edifica
zione in Pian Dei Mori, il consorzio ha 
poi optato per le Segalaie, meglio servi
ta dalle vie di comunicazione. Le zone 
di Taverne e Isola D'Arbia, Invece, già 
urbanizzate dal Monte dei Paschi, conta
no degli insediamenti quali la Emerson, la 
Industriale Senese Confezioni e la Gian
nini. 

« Il consorzio — afferma il compagno 
Nestore Smorti, vice presidente del con
sorzio stesso — una volta divenuta uffi
ciale l'adozione del Piano intercomunale. 
condizione necessaria per il suo funzio
namento, svolgerà un ruolo fondamen
tale nella ristrutturazicnie dell'economia 
del comprensorio, non solo, ma collegan
dosi con il piano intercomunale potrà 
divenire un punto di riferimento politi
co. Suo compito essenziale sarà quello 
di attrezzare le aree, di venderle, di ce
derle in uso, in pratica coordinerà tutta 
l'attività economica che si svolgerà nei 
comuni consorziati. Naturalmente tutto 
questo avverrà in collegamento con 11 
Piano. 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 30 

Una delegazione di parla
mentari delle commissioni Di
fesa del Senato e della Came
ra ha discusso ieri sera con 
alcune centinaia di militari, 
gran parte dei quali sottuf
ficiali dell'aeroporto di San ' 
Giusto, la proposta di « leg
ge dei princìpi » sulla disci
plina militare all'esame del 
Parlamento. L'incontro dibat
tito organizzato dalle Ammi
nistrazioni comunale e provin
ciale, dall'Anpi e dall'Ancr, 
si è svolto al Teatro Verdi. Al
la presidenza sedevano, oltre 
al sindaco di Pisa e ad un 
rappresentante della Ammi
nistrazione provinciale, l'on. 
Pasquale Bandiera (PRI) e 
Aldo D'Alessio (PCI) della 
commissione Difesa della Ca
mera, il senatore Nino Pasti 
(sinistra indipendente) della 
Commissione Difesa del Se
nato e il colonnello Realacci, 
membro della direzione del 
PSI che sostituiva l'on. Fal
co Accame, impossibilitato a 

• intervenire. 
L'iniziativa '.ia assunto spic

catamente. fin dal primo mo
mento e nella sua stessa strut
turazione. il carattere del di
battito e dell'informazione re
ciproca tra cittadini militari e 
parlamentari. Dopo il saluto 
del sindaco a nome della cit
tà. una breve relazione del-
l'on. Bandiera ha aperto i la
vori. Poi sono seguite numero
se domande e brevi interven
ti e la replica di un parla
mentare. 

L'introduzione dell'on. Ban
diera ha avuto soprattutto una 
funzione informativa sull'azio
ne svoltasi in questi anni in 
Parlamento per una riforma 
del Regolamento di disciplina 
e della giustizia militare e sul 
dibattito in corso nelle com
missioni parlamentari. Ban
diera ha soprattutto sottolinea
to come il riordinamento delle 
FF.AA.. secondo lo spirito del
la Costituzione, deve essere ri
solto su un piano politico pri
ma ancora che giuridico. La 
« legge di principi » è il frutto 
di un compromesso tra chi so
steneva la necessità che la ri-

. forma avvenisse attraverso un 
: normale provvedimento legge 
1 • (PCI e altre forze di sinistra) 

e chi. invece (la DC). soste
neva l'opportunità di un de
creto del presidente della Re
pubblica. « Lacunosa » è sta
ta definita la proposta di leg
ge governativa: su questo giu
dizio hanno concordato tutti 
gli intervenuti. 

Un sottufficiale della 4G. Ae
robrigata ha aperto il dibatti
to a nome del Coordinamen
to democratico sottufficiali. 
« Perché — ha chiesto — a di
stanza di un mese dalla pre
sentazione del progetto di leg- i 
gè non si sono ancora interpel
lati gli interessati? ». Rispon
de il compagno D'Alessio: « La 
commissione Difesa ha votato 
un o.d.g. accolto dal governo. 
con cui vengono impegnate le 
autorità politiche della Difesa 
affinché i militari siano infor
mati di tutti gli atti parlamen
tari relativi alla questione in 
esame. Le autorità militari 
devono raccogliere le opinioni 
per riferirle >. 

Entrando nel inerito della 
* legge dei princìpi » D'Ales
sio ha individuato quattro ele
menti positivi: finalmente il 
Parlamento interviene in pri
ma persona sul problema del
le FF.AA.: viene per la pri
ma volta fissata la divisione, 
nello stato giuridico dei mili
tari. tra « in servizio » e « fuo
ri servizio *: è riconosciuto 
il principio che tutti i milita
ri hanno diritto ad esprimere 
le proprie esigenze: è ricono
sciuto altresì al militare il di
ritto alla difesa legale. 

Un altro militare chiede co
me sì potrà garantire che i 
regolamenti rispecchino i prin
cìpi dettati dalla legge. « Uno 
degli aspetti negativi della 
proposta governativa — ri
sponde l'on. Pasti — è il lin
guaggio ambiguo. Il linguaggio 
ili-ve essere tale c'ie non per
metta distorsioni. Ci sarà — 
continua Pasti — una commis
sione parlamentare col com
pito di controllare l'aderenza 
dei regolamenti ai principi 
della legge ». 

Il dibattito è continuato con 
moltissimi interventi, soprat
tutto da parte di sottufficiali 
del «Coordinamento», che han
no fatto presente le numerose 
azioni repressive, giudiziarie 
e no. che sono in atto contro 
militari democratici: e Biso
gna arrivare ad una sanatoria 

e ad un condono delle inizia
tive penali contro militari — 
risponde D'Alessio — anche 
attraverso la cancellazione dal 
Codice penale militare di nor
me fasciste ». 

Vengono i>oi rivolte doman
de sullo stato pensionistico, 
sulla casa e su altri proble
mi che riguardano la vita 
dei militari. Tutto il dibattito 
si è svolto in un clima di 
grande impegno ideale e po
litico di rispetto e di profon
da coscienza democratica. 

Andrea Lazzeri 

Sottoscrizione 
A tre mesi dalla scomparsa del 

compagno Luigi Borghmi di Car
rara iscritto alla sezione di G r i 
gliarla, rimane vivo tra la gente del
la frazione di Cavatori il ricordo 
di lui come comunista, fu coman
dante partigiano durante la Libe
razione. La famiglia per ricordarlo 
a quanti lo hanno conosciuto • 
stimato sottoscrive lire 1 0 . 0 0 0 • 
sostegno della stampa comunista 

• * • 

Ricordando il compagno Luciano 
Canner! di Siena, la famiglia sotto
scrive per la nostra stampa lire 
10 .000 . 

é * * 

In memoria di Vilfredo Filippi, 
di Siena, la famiglia sottoscrive lire 
10 .000 per il nostro giornale. 

* * * 
Gli « Amici dell'Unita » della le

zione di Castelfranco di Sotto 
(P isa ) , per ricordare il compagno 
Giotto Guarnieri; iscritto al PCI 
f in dalla fondazione, sottoscrivono 
lire 2 0 . 0 0 0 per il nostro giornale. 

* * * 
Nel ricordare la scomparsa del 

compagno Giotto Guarnieri, di Pi
sa, avvenuta il 1 . settembre di 
quest'anno, la moglie Livia sotto
scrive lire 2 0 . 0 0 0 per la nostra 
stampa. 

Nozze d'oro 
Domenica scorsa i compagni Fa

bio Prunetti e Emilia Tamburini 
hanno festeggiato a Cecina il loro 
cinquantesimo anno di matrimonio 
circondati dall'affetto dei parenti e 
amici. In questa felice occasione 
i compagni Fabio ed Emilia hanno 
sottoscritto lire 5 0 0 0 per il no
stro giornale. Giungano ai compa
gni le fraterne felicitazioni dei 
compagni della redazione del
l'Unita. 

• • • 

Oggi viene festeggiato l'anniver
sario di matrimonio dei compagni 
Dina Santoni e Dario Tani iscritti 
alla sezione Salviano di Livorno. 
In questo giorno i compagni, cir
condati dall'affetto dei familiari 
sottoscrivono lire 1 0 . 0 0 0 per la 
nostra stampa. Ci è gradita l'occa
sione per porgere loro i fraterni 
auguri della nostra redazione. 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

SPLENDOR: I l presagio 
O D E O N : L'innocente 
M O D E R N O : Tutt i gli uomini del 

presidente 
M A R R A C C I N I : Cattivi pensieri 
EUROPA: Missouri 
ASTRA: Dio perdona io no 

PISA 
A R I S T O N : Taxi Driver ( V M 1 4 ) 
ASTRA: Signore • signori buona 

notte 
M I G N O N : Liberi armati e perico

losi ( V M 1 8 ) 

I T A L I A : Mary Poppins 

N U O V O : L'innocenta 

O D E O N : At t i impuri all'italiana 
( V M 1 8 ) 

G A M I R I N U S (Asciano) : Una ro
mantica donna inglese 

D O N BOSCO ( C a p ) : 0 0 5 matti da 
Hong Kong con furore 

M A S S I M O ( M e n a n e ) : Porgi l'al
tra guancia 

PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Il 
giustiziere sfida la città 

SIENA 
O D E O N : Signora a signori buoni-

notte 
M O D E R N O : Novecento - At to I I 
I M P E R O : Cina a variata 

COLLE V A I D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Novecen

to • At to I ( V M 1 4 ) 
S. A G O S T I N O : I l giorno del gran

de massacro 

P ISCINA O L I M P I A : ora 2 1 , danze 

LIVORNO 
A U R O R A : Savana violenta ( V M 18 ) 
G R A N D E : Tutti gii uomini del pre

sidente 

M O D E R N O : Taxi driver ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : L'innocenti ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : Signore e si

gnori buonanotte 
SAN M A R C O : Amici miei 
G R A N G U A R D I A : Mary Poppins 
G O L D O N I : I l monaco di Monza 
O D E O N : Missouri 
A R L E C C H I N O : La mia colt t i cer

ca... 4 ceri ti attendono - La 
terra dimenticata dal tempo 

4 M O R I : Robin e Marian 

JOLLY: In due sul pianerottolo 
S O R G E N T I : I l gattopardo 
A R D E N Z A : Kitty Typpel 

CORTONA 
T E A T R O S I G N O R E L L I : San Pa

squale Baylonne protettore del
le donne 

B E R R E T T I N I : Lo squalo 

r 

CAMUCIA 
CRISTALLO: Roma a mano armata 

I A N dal 1772 
Inizia la tradizionale vendita annuale di 

A P EZIONALI 
TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi) 

Mossul 
Bclouc. Meshcd 
Belouc. Herat 
Pakistan 
Gali. Persiane 

190x135 L. ISTMO caci 
154x092 L. I7.M0 cad. 
136x098 L 74.04» cad. 
242x161 L. 2S3.it* cad. 
249x115 L 241.Mi cad. 

L. 58.000 il mq. 
L. 60.000 il mq. 
L. 55.000 il mq. 
L. 65.000 il mq. 
L. 90.000 il mq. 

Ardtbil dorè 
Erivan 
Cinese 3/8 
Afgan dorè 
Mir vecchio 

265x170 L 585.MO cad. 
205x153 L. 3*2.000 cad. 
227x131 L 4M.000 cad. 
320x220 L. SM.000 cad. 
311x210 L. «S5.000 cad. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

130.000 il mq. 
115.000 il mq. 
160.000 il mq. 
80.000 il mq. 

100.000 il mq. 

Fibre 
Fibre 
Fibre 
Lana 
Lana 
Lana 
Lana 
Lana 

TAPPETI MECCANICI (offerta speciale) 
dis. orientale 180x120 L. 23.000 cadauno Dralon dis. moderno 
dis. orientale 225x145 L 30.000 cadauno Meraklon dis. orientale 
dis. orientale 270x180 L. 42.000 cadauno Meraklon dis. orientale 
dis. orientale 230x160 L. 64.000 cadauno Meraklon dis. orientale 
dis. orientale 190 dia. L. 43.000 cadauno Leacril Unta unita 
dis. orientale 270x180 L. 85.000 cadauno Leacril tinta unita 
dis. moderno 240x150 l_ tS.000 cadauno Leacril tinta unita 
dis. moderno 200 dia. L. 95.000 cadauno Leacril tinta unita 

240x170 
215x150 
190 dia. 
290x190 
180x130 
180 dia. 
220x150 
300x200 

L. 09.000 cadauno 
L. 35.000 cadauno 
L. 39.000 cadauno 
L. 58.000 cadauno 
L. 24.000 cadauno 
L 33.000 cadauno 
L. 33.000 cadauno 
L. 40.000 cadauno 

Inoltre un vasto assortimento di tappeti originali quadrati e di vecchia fatturazione, nonché dei tappeti finissimi come 
Goom in seta e tutta seta. Kashan. Tabriz fini. Nainbaff. Bukara Russo. Schirvan. Kashmir Imperiale, ecc. KOTZIAN, 
la Ditta specializzata in ogni tipo di tappeti. Vi offre con il suo grande assortimento le migliori qualità a prezzi che 
nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi di visitarci prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi, l'As
sortimento, e soprattutto la Qualità del tappeto che comperate, perché i tappeti KOTZIAN sono tutti di Primissima 
scelta e si Distinguono nettamente per la loro Qualità e la loro Perfezione. 

Oggi 31 ottobre e domani 1 novembre GRANDE ESPOSIZIONE 
nella sede di Livorno, dalle ore 16 alle ore 20 - VISITATECI 

KOTZIAN LIVORNO - Via Grand*, 185 - Tt)l. 38171-72 
CASCINA - Corto Matteotti, 46 - T«J. 743088 

NON E' 
VERO 

CHE I PREZZI AUMENTANO! 

la C.L. mobili 
di Casciana Terme-Tel .66251 

puntualmente 

METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 

2000 CON 

PREZZI RIBASSATI 

SOLO VIS ITANDO LA MOSTRA I N V I A M A G N A N I CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA C O L O S S A L E LIQUIDAZIONE 

• A P E R T O A N C H E L A D O M E N I C A bai 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO I N U N O DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 

http://2S3.it*

